
Allegato B 

 

DOMANDA DI FINANZIAMENTO 

NB. Compilare 1 domanda per ogni progetto presentato. 

     

 

Alla Regione Emilia-Romagna 

Area Sociosanitaria - Anziani e Persone con disabilità Settore Politiche 

sociali, di Inclusione e Pari Opportunità Via Aldo Moro, 21 40127 Bologna 

       

PEC:  

Politichesociali@postacert.regione.emilia-romagna.it 

  

 

Oggetto: Domanda di finanziamento L.R. n. 9/2019 

 

 

Il/La sottoscritto/a ___________________________________ nato/a a 

___________________________ il ________________, in qualità di rappresentante 

legale della Associazione di Promozione Sociale (APS) o Organizzazione di 

Volontariato (ODV): 

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________ 

sede legale nel Comune di _______________________________ CAP _______ 

Via/Piazza ________________________________ n. ______  Codice fiscale/Partita 

Iva____________________________ Telefono ___________________   

e-mail __________________________________ 

 

CHIEDE 

 

la concessione del finanziamento di € _________________ per il sostegno del 

progetto denominato 

_____________________________________________________________________________ 

 

A tal fine, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000 e consapevole che 

chiunque rilasci dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso è punito 

ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia, quindi sotto la 

propria responsabilità personale il sottoscritto rappresentante legale 

dell’Ente richiedente il finanziamento 

 

DICHIARA 

 

• che il responsabile referente del progetto per cui si chiede il finanziamento 

è _________________________________________, telefono _____________, Mail 

__________________________________; 

 

• che l’ambito operativo del progetto è il seguente 

 

 

 

 

 

 

 

 

mailto:Politichesociali@postacert.regione.emilia-romagna.it


• che il progetto persegue le seguenti finalità (possibile anche più di una 

indicazione): 

A. la sensibilizzazione diffusa degli operatori pubblici e privati 

dell'informazione, della comunicazione e della cultura, finalizzata 

all'adozione delle tecnologie per la sottotitolazione dei programmi 

televisivi e cinematografici, degli spettacoli pubblici e degli eventi 

sociali e culturali basati sulla comunicazione verbale, nonché 

all'adozione della traduzione simultanea in LIS e, ove possibile e 

appropriato, in LIST (LR 9/19 ART.7 comma 1 lett. a);  

B. l'adozione delle tecnologie e degli strumenti di cui al punto 

precedente per favorire l'accesso e la partecipazione alla vita 

sociale e politica e ai relativi eventi pubblici delle persone sorde, 

sordocieche o con disabilità uditiva (LR 9/19 ART.7 comma 1 lett. b);  

C. il pieno accesso ai programmi regionali e locali di informazione 
quotidiana ed attualità, ai messaggi e alle campagne di informazione 

e promozione a fini sociali (LR 9/19 ART.7 comma 1 lett. c); 

D. lo sviluppo sul territorio regionale di servizi di interpretariato e 
segretariato sociale rivolti alle persone con sordità e sordocecità, 

finalizzati a facilitare l'accesso e la comunicazione verso i servizi 

pubblici o di pubblica utilità (LR 9/19 ART.7 comma 1 lett. d); 

E. facilitazione della partecipazione delle persone sorde, sordocieche o 
con disabilità uditiva ad attività culturali, ludiche, sportive, di 

sviluppo della persona e di auto mutuo aiuto, in particolare 

attraverso l'interpretariato in LIS e LIST, la realizzazione di sotto 

titolature, video-guide sottotitolate e in LIS, pannelli esplicativi 

accessibili, applicazioni tecnologiche ed ogni altra modalità idonea 

(LR 9/19 ART.9 comma 1 e 2); 

F. informazione, sensibilizzazione e formazione degli operatori del 

sistema culturale, turistico, sportivo e ricreativo, finalizzati alla 

conoscenza e alla risoluzione delle problematiche specifiche di 

accesso, comunicazione e partecipazione attiva delle persone sorde, 

sordocieche o con disabilità uditiva (LR 9/19 ART.9 comma 2); 

G. adeguamento di sale e spazi pubblici per l’accoglienza 

dell’interpretariato, all’installazione negli stessi di impianti di 

amplificazione ad induzione magnetica, infrarossi od onde radio per 

impianti acustici o cocleari (LR 9/19 ART.10 comma 2); 

H. diffusione dei servizi di sottotitolazione, riconoscimento vocale e 
scrittura veloce o all’impiego di ogni altro mezzo tecnico o misura 

organizzativa idonea a favorire la partecipazione ad eventi pubblici 

delle persone sorde, sordocieche o con disabilità uditiva (LR 9/19 

ART.10 comma 2). 

 

o che il progetto prevede le seguenti modalità di attuazione (descrizione 

analitica) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

• che i destinatari del progetto sono (numero e tipologia di cui all’articolo 

1 della LR 9/2019) 

 



o le persone definite dall'articolo 1, comma 2, della legge 26 maggio 1970, 

n. 381 (Aumento del contributo ordinario dello Stato a favore dell'Ente 

nazionale per la protezione e l'assistenza ai sordomuti e delle misure 

dell'assegno di assistenza ai sordomuti); 

 

Numero beneficiari attesi in un anno di attività 

 

____________ 

  

Specificare i criteri che stanno alla base della individuazione del numero 

di beneficiari attesi (ad es. dati di prevalenza rispetto al territorio di 

riferimento, numero utenti già serviti o già coinvolti in altre attività…): 

 

 

 

 

 

o le persone definite dall'articolo 2, comma 1, della legge 24 giugno 2010, 

n. 107 (Misure per il riconoscimento dei diritti delle persone 

sordocieche);  

 

Numero beneficiari attesi in un anno di attività 

 

____________ 

 

Specificare i criteri che stanno alla base della individuazione del numero 

di beneficiari attesi (ad es. dati di prevalenza rispetto al territorio di 

riferimento, numero utenti già serviti o già coinvolti in altre attività…): 

 

 

 

 

 

 

o le persone affette da ipoacusia che, non rientrando nelle definizioni 

precedenti, siano comunque riconosciute invalide, ai sensi dell'articolo 

2 della legge 30 marzo 1971, n. 118 (Conversione in legge del decreto-

legge 30 gennaio 1971, n. 5, e nuove norme in favore dei mutilati ed 

invalidi civili). 

 

Numero beneficiari attesi in un anno di attività 

  

____________ 

 

Specificare i criteri che stanno alla base della individuazione del numero 

di beneficiari attesi (ad es. dati di prevalenza rispetto al territorio di 

riferimento, numero utenti già serviti o già coinvolti in altre attività…): 

 

 

 

 

 

 

 

 

o Indicare eventuali ulteriori beneficiari attesi: 

 

__________________________________________________________ 

 

__________________________________________________________ 

 

 



• che il progetto prevede i seguenti risultati attesi e benefici rispetto ai 

destinatari finali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

• che i tempi di realizzazione del progetto sono descritti nel seguente 

cronoprogramma con indicazione precisa delle date di inizio e fine attività 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

• che le risorse umane impiegate nel progetto sono le seguenti (numero e 

tipologia) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

• che le risorse strumentali impiegate nel progetto sono le seguenti (numero 

e tipologia) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

• che sono coinvolti in modo diretto e non formale nella realizzazione del 

progetto le seguenti associazioni ed organizzazioni partner e/o i seguenti 

altri soggetti pubblici o privati (indicare per ognuno la denominazione, 

sede e codice fiscale allegando di ognuno una lettera di adesione formale 

al progetto nella quale sono indicati gli impegni che saranno garantiti) 

(REQUISITO NON OBBLIGATORIO DA SPECIFICARE SOLO SE REALMENTE PRESENTI 

PARTNER) 

 

 

 

 

 

 

 



 

• che il piano economico è così come di seguito descritto 

 

N. COSTI PREVISTI                                    

 

2024 
 

2025 2026 

1 Spese generali (progettazione, amministrazione, 

rendicontazione, ecc.) Max 10% del costo totale. 

Voci di dettaglio:  

 

   

2 Spese di personale. Voci di dettaglio:  

 
   

3 Spese per acquisto attrezzature, materiale di 

consumo, beni strumentali, piccoli arredi, 

ecc. Voci di dettaglio: 

 

   

4 Spese per acquisto servizi. Voci di dettaglio: 

 
   

5 Spese per attività di formazione, promozionali e 

divulgative. Voci di dettaglio: 

 

   

6 Rimborsi spese volontari. Voci di dettaglio: 

 
   

7  Spese per prodotti assicurativi. Voci di dettaglio: 
 

   

8 Spese per l’acquisto di tecnologie e strumenti e 

adattamenti ambientali per la comunicazione delle 

persone di cui all’articolo 1 della LR 9/19. Voci 
di dettaglio: 

  

   

9 Spese di gestione immobili (ad es. piccole 

manutenzioni ordinarie strettamente necessarie 

allo svolgimento delle attività progettuali, 

utenze, affitti, ecc.). Voci di dettaglio max 10% 

del costo totale: 

 

   

10 Altre voci di costo. Voci di dettaglio: 

 

   

 

 

 

 

FINANZIAMENTI PREVISTI 

 

euro 

 

Finanziamento regionale richiesto (fino ad un massimo 

del 90% del costo previsto del progetto)          

 

 

Quota a carico Enti proponenti               

 

 

Eventuale quota a carico di altri Enti (specificare): 

 



 

Altro (specificare): 

 

 

 

TOTALE 

 

 

 

 

Data 

 

 

Firma  

 

 

  

 


